
 
 

 

 
 
 

 

Siamo tornate dalla missione in Rep. Centrafricana giusto un paio di 

settimane prima dell’inizio della quaresima. Quanta fatica e tensione 

emotiva abbiamo incontrato nel popolo centrafricano, apparentemente 

forte ma dalle grandi fragilità.  

Come l’argilla raccolta e lavorata dalle mani robuste di Bernard, Olivier e 

Pierre, anche noi ci siamo lasciate guidare e plasmare dalle mani di Dio e 

tutti insieme: collaboratori, manovali, operai, scultori e piastrellisti 

abbiamo ancora una volta compiuto meraviglie al di là delle nostre 

aspettative. Ringraziamo il Padre Eterno che non ha mai fatto mancare il 

Suo sguardo amoroso e comprensivo rendendo il poco che siamo un 

valore infinito per molti. 

Eppure, tutte le nostre conquiste e progetti concretizzati non sono nulla 

davanti all’immensità dei bisogni. E’ capitato, non di rado, soprattutto nei 

momenti di difficoltà, di vedere di noi solo la nostra povertà e meno la 

grandezza e le potenzialità.  

Come quando abbiamo ricevuto la visita dell’ispettore del lavoro, che 

finalmente, dopo quasi vent’anni di missione alla Yolé si è accorto della 

nostra presenza. Yolé dista solo 10 km dalla vicina Bouar, tuttavia siamo 

considerati “zona rossa” per via della presenza di gruppi armati.  

Dalle considerazioni della gente, si percepisce una certa insofferenza nei 

confronti dello Stato, dicono : “Da noi lo Stato non esiste…mancano le 

infrastrutture: le scuole statali sono dei prefabbricati, gli insegnanti sono 

sottopagati, le strutture sanitarie fatiscenti al collasso. Le strade 

impraticabili e i mezzi di trasporto  insicuri. Non esiste un acquedotto 

comune per l’erogazione di acqua potabile. Dobbiamo dipendere dai pozzi 

realizzati dalle varie Ong. Non esistono allacciamenti per la corrente e 

neppure per il gas. Le case sono abitazioni di fortuna, disperse qua e là 

nella savana, non esiste un piano urbanistico”.  

Come aver fiducia che le cose possano cambiare, se guardandoci  intorno 

troviamo solo miseria e morte: vite di poveri spezzate senza colpevoli né 

mandanti, villaggi ridotti in macerie e campi bruciati presi di mira dai 

gruppi armati.  

Quanta difficoltà nelle relazioni! Lotte tra famigliari, tra etnie.  

Quanta incapacità di disinnescare i conflitti. 

Quanta fatica nel perdonare, mentre con tanta facilità reclamiamo i nostri 

spazi e i nostri diritti!”.  

La Pasqua ci ha ricordato che si può sempre ricominciare, che siamo al 

mondo per realizzare un sogno, non per polverizzare la speranza. 

Lasciamoci dunque riconciliare da Lui e impariamo a vivere come 

peccatori perdonati, come viandanti accompagnati, fatti per camminare 

se pur su strade diverse verso la stessa destinazione.  
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05 novembre 2022 

Arrivo a Bangui. In capitale nulla è cambiato...le 

strade anche quelle asfaltate sono in pessimo 

stato. Al centro d’accoglienza missionario il caldo 

è torrido, in camera siamo costrette ad accendere 

il condizionatore d’aria uno dei tanti istallati  nel 

2020 durante la visita di papa Francesco per 

l’apertura dell’Anno Santo della Misericordia. 

Nutro seri dubbi sulla loro ordinaria 

manutenzione ma  del resto fuori ci sono 34° 

gradi e l’85% di umidità e non se ne può fare a 

mano. Le suore del centro d’accoglienza hanno 

pensato di trasformare in orto l’area dedicata alla 

coltivazione dei fiori per la cappella, è stato un 

cambio necessario visto l’incremento dei prezzi 

degli ortaggi e degli alimentari in genere.  

Altra sorpresa i carburanti. Il gasolio è passato da 

800c.fa a 1.600c.fa litro. La compagnia petrolifera 

francese TOTAL ha chiuso i distributori per 

protesta, si rifiuta di firmare il contratto con il 

governo locale che chiede di bloccare il prezzo del 

carburante (in realtà è un tentativo di boicottare 

la neo presenza dei russi sul territorio 

centrafricano). Gli unici distributori aperti sono 

quelli della compagnia turca TRADEX che tuttavia 

non riescono a garantire il rifornimento a tutta la 

popolazione. Ciò si traduce in code chilometriche 

di persone munite di ogni mezzo (bottiglie, 

taniche, bidoni ecc..) ai pochi distributori aperti, 

sotto il caldo africano, con il rischio di qualche 

incidente e risse da scatti d’ira dovuti alle attese 

estenuanti. 

 

06 novembre 2022 

Oggi è domenica, la celebrazione in cattedrale a 

Bangui inizia puntuale alle 9,00. Dal portone 

centrale, la Porta Santa che Papa Francesco aveva 

aperto nell’Anno della Misericordia,  il celebrante 

è preceduto da due file di bambini e ragazzi di età 

tra i sei e i quattordici anni.  

Le prime panche della cattedrale che può 

ospitare fino a 2000 persone, sono vuote e 

riservate a loro. I catechisti sono tutti genitori 

adulti, indossano una maglietta bianca con il logo: 

”Catechista “ e il pagne in vita (pareo dai colori 

vivaci tipico prodotto di manifattura 

camerunense) con la scritta “Io sono la luce del 

mondo”. Si tratta dei candidati in preparazione al 

Battesimo (2 anni di formazione) alla Comunione 

(2 anni di formazione) alla Cresima (1 anno di 

formazione). Sono circa  750 candidati tutti parte 

di un’unica parrocchia, quella della cattedrale di 

Nostra Signora dell’Immacolata Concezione di 

Bangui. Durante la celebrazione i ragazzi 

partecipano con intensità e raccoglimento, una 

partecipazione davvero commovente, un ordine 

da far invidia ai più devoti. La celebrazione si 

conclude abbastanza velocemente direi…alle 

11,30;  abbiamo pensato che in Italia, Don Flavio 

a S. Giovanni Battista in 2ore e mezza di messe né 

avrebbe dette almeno tre.  Ho notato che io e 

mamma Ardelia eravamo le uniche bianche in 

mezzo alla folla di parenti, catechisti, presbiteri e 

ragazzi. Mi sono guardata intorno è ho detto: 

“Bene… eccoci qua… noi due sole, senza 

conoscere nessuno, in un paese tra i più poveri 

del mondo, nel cuore del continente africano”. 

Mia mammami ha risposto: “Beh… senza aver 

fatto ancora nulla è già una bella testimonianza, 

non credi ?”.   

 

07 novembre 2022 

Mi sembra di essere tornata al periodo post 

Colpo di Stato del marzo 2013. I distributori di 

benzina e gasolio sono presidiati dalla polizia 

locale e dalle forze dell’O.N.U., non vengono 

distribuiti più di 20 litri per auto al giorno e a noi 

ne servono almeno 80 litri, non possiamo certo 

fermarci 4 giorni a Bangui per ottenere il pieno.  

André stamane ha fatto due ore di coda ed è 

riuscito ad ottenerne ben 40 litri, un vero 

traguardo. Nel pomeriggio ci riprova da un’altra 

parte, altrimenti dobbiamo rimandare la partenza 

di un giorno. Al supermercato in città altra scena 

da panico… Una folla di donne tra urla e spintoni  

si accalca per accaparrarsi i polli congelati appena 

scaricati da un camion cela frigo,  impolverato in 

arrivo dal Camerun. Il pollo è alla base della 

cucina centrafricana, lo si mangia nelle case e 

come street-food , viene cucinato in diversi modi: 

fritto, arrosto, accompagnato con salsa piccante, 

oppure da patate dolci o banane fritte.  

Ho rimandato la spesa in questi casi è meglio 

rimandare. Speriamo di partire al più presto e di 

trovare una situazione migliore a Bouar.  

 

13 novembre 2022  

In questi giorni a Bouar si svolge la fiera agraria 

che quest’anno avrà come ospite oltre al ministro 

dell’agricoltura anche il presidente Faustin-

Archange Touadéra. In genere per gli acquisti,  

aspettiamo l’ultimo giorno della fiera  quando i 

prezzi sono meno cari, naturalmente i contadini 

non intendono riportare a casa i loro articoli e 

 

Il piccione viaggiatore… 



svendono i vari prodotti della terra al miglior 

offerente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla scarsità della merce si capisce la difficoltà 

dei contadini nel lavorare i campi: la continua 

presenza di gruppi armati che si spostano 

impunemente in tutto il nord del paese, 

minacciando i contadini e incendiando le 

piantagioni ha ridotto di molto le coltivazioni. 

Anche i cambiamenti climatici hanno fatto la loro 

parte: il periodo delle piogge si riduce a temporali 

sempre più violenti, i campi vengono inondati da 

bombe d’acqua che distruggono perfino le povere 

case in paglia e mattoni di fango dei contadini .  

 

15 novembre 2023  

Nonostante le difficoltà che mi tengono occupata 

nel tentativo di districarmi e risolvere qualche 

problema di burocrazia locale siamo riusciti a far 

ripartire la produzione di yogurt. A Bangui 

avevamo acquistato tre nuove batterie per i 

pannelli solari della Yogurteria. Quelle che 

avremmo voluto spedire via container non 

sarebbero mai arrivate in tempo.  Abbiamo 

aggiunto anche due nuovi pannelli solari per il 

funzionamento del freezer indispensabile per la 

conservazione dello yogurt. Terence il  nostro 

casaro, si è messo subito in attività, lavorando sei 

giorni alla settimana e producendo circa 

un’ottantina di dosi di yogurt al giorno da 125 ml. 

Costo al pubblico 100c.fa circa 65centesimi di 

euro. L’obiettivo è quello di ricavare il necessario 

per acquista il latte in polvere proveniente dal 

Camerun e lo zucchero locale, se poi riusciamo 

anche ad ottenere lo stipendio del casaro, 

sarebbe ancora. Quest’anno Terence con lo 

stipendio si è comprato una moto per poteri 

spostare autonomamente per la vendita anche 

quando non saremo qua. 

 

26 novembre 2022 

C’è voluto quasi un paio di settimane prima di 

ritrovare la serenità di riprendere a scrivere il mio 

diario di viaggio, e cercare di fare chiarezza sule 

situazioni che ho dovuto affrontare. 

Il 13 novembre abbiamo ricevuto la visita 

inaspettata di un ispettore statale del lavoro. 

In 13 anni di scuola materna non si era mai 

presentato nessuno. Di conseguenza abbiamo 

dovuto rivedere tutti i contratti del personale e  

fare i giusti adeguamenti. Fondamentalmente il 

salario del personale è più o meno lo stesso, 

mentre dobbiamo  versare allo Stato il 50% di 

tasse su  ogni mensilità .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se prima il salario di una educatrice era di circa 

45,00euro netti al mese ora sarà di 50,00euro.  

Ai vari uffici di rappresentanza dello Stato, si 

dovrà versare il 50% sullo stipendio mensile: circa 

25,00euro al mese per collaboratore.  

Retribuzione che per la situazione attuale di 

insicurezza e instabilità del paese, difficilmente 

sarà usufruibile dal lavoratori. Attualmente in 

caso di malattia, dobbiamo comunque intervenire 

noi  occupandoci di tutto, senza aspettarci nessun 

Progetto Yogurteria 2022 : 
 

• 1.555,73 euro opere di manutenzione 
(aggiunta di 3 pannelli solari, 3 batterie 
da 200Amp, supporto per pannelli, 
controllore di carica ecc.….)  

• 1.374,81 euro materiale di consumo per 
produzione yogurt  

• 124,43 euro moto per trasporto yogurt  
(carburante) 

• 424,43 euro contributo personale 
dedicato (casaro)  

• 22,90 euro mano d’opera specializzata 
(tecnico installazione pannelli solari) 

 

ENTRATE dall’attività dalla Yogurteria  

nel 2022  

• 992,37euro (vendita yogurt: 6.500 dosi 
da 125ml vendute in 3 mesi di attività).  

 

N.B. Sottratte le ENTRATE dalle spese 

sopra indicate, il totale delle USCITE 

ammonta a 2.509,92euro    

 

 



rimborso. Solo il 5% della popolazione raggiunge 

all’età pensionabile e l’importo base è di circa 

15euro al mese che però viene pagato con cedole 

ogni tre mesi.  Importo troppo basso per poter 

essere autosufficienti tanto più che con l’età la 

spesa per la salute aumenta.  

Per la terza volta è stata ripresentata la domanda 

di regolarizzazione della scuola materna, perché 

da quanto spiegato dall’Ispettore scolastico, le 

domande fatte in precedenza nel 2006 e 2007, 

sono andate perse.  

Così è iniziata la spola tra un ufficio e l’altro della 

città di Bouar. Dove mettere un timbro costa 

circa 30euro ben oltre la metà di una mensilità. 

Per garantire la visita tecnica alla scuola abbiamo 

dovuto rimborsare la trasferta degli ispettori con 

un pieno di gasolio.  

Il rischio di entrare in quel vortice di favoritismi è 

davvero alto. E’ giusto “dare a Cesare ciò che è di 

Cesare…” non discuto ma se avessimo la certezza 

che Cesare facesse la sua parte sarebbe meglio… 

La fatica maggiore l’ho compiuta nel tentativo di 

spiegare la necessità di questo cambiamento ai 

nostri collaboratori locali. Il pensiero va anche 

alle varie missioni presenti sul territorio, alle 

scuole cattoliche, alle strutture a servizio della 

gente, chissà quanta fatica per non cedere a 

questi meschini ricatti.  

Tutto sommato, siamo contente perché la scuola 

materna e le varie attività collegate sono state 

apprezzate dai funzionari che hanno promesso di 

aiutarci nel tutelarla per il bene comune. Hanno 

così convalidato l’affidabilità della struttura e 

stilato la relazione da allegare alla pratica di 

regolarizzazione della scuola.  

 

28 novembre 2022  

Mentre ero impegnata tra un ufficio e l’altro, gli 

operai dei cantieri scuola e cappella, hanno 

continuato a portare avanti i vari lavori prefissati. 

Primo fra tutti la controsoffittatura in legno dei 

magazzini alimentari e il refettorio dei bambini. 

Mentre Pierre si occupa dei tavoli , Paul e Joseph 

hanno posizionato le travi che porteranno le assi 

in legno di Mogano e Iroko per il soffitto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

29 novembre 2022  

Oggi è martedì e di solito i bambini a merenda 

mangiano un pezzetto di pane con marmellata.  

Alfred anche questa mattina con la moto è 

andato a Bouar per comprare il pane fresco ma è 

tornato con le mani vuote:  “Mademoiselle a 

Bouar, niente pane né oggi e probabilmente 

neppure domani. I forni della città sono chiusi non 

c’è farina”. Pazienza, vorrà dire che per oggi, i 

bambini mangeranno biscotti. Questo è solo uno 

dei risvolti di ciò che sta succedendo nel mondo. 

Purtroppo in Centrafrica ma anche in Camerun 

non esistono piantagioni di grano, la farina viene 

importata. Quasi tutto il grano venduto nei paesi 

africani proviene dai paesi dell’Est.  

Attualmente in Camerun un sacco di grano da 

50kg viene venduto a 60 dollari, contro i 30 dei 

mesi scorsi. La guerra in Ucraina ha travolto 

milioni di persone lasciandole prive di cibo. 

Vladimir Putin ha utilizzato la situazione 

alimentare per fare pressione sull'Occidente 

affinché revochi le sanzioni contro Mosca, 

accusando l'Occidente di essere la causa di 

questa crisi, ma in realtà cibo, fertilizzanti e 

sementi sono esenti dalle misure punitive 

imposte alla Russia. Il nodo sta tutto nel blocco 

dei porti del Mar Nero, dove la presenza dei 

militari russi e dei loro attacchi impediscono la 

partenza delle navi cariche di cereali. 

 

1 dicembre Festa Nazionale  

Nonostante oggi sia Festa Nazionale gli operai 

hanno deciso di lavorare ugualmente. Mentre 

Victor, Alfred e Joseph montando le assi per il 

controsoffitto del refettorio dei bambini, 

Bernard, Olivier e Denis, hanno già preparato 

mille mattonelle in argilla per il pavimento in 

cotto della Cappella S. Francesco.  

Ora sono in fase di essicazione. Se tutto va bene 

tra un paio di settimane iniziamo a preparare il 

primo forno a cielo aperto per la cottura.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La concessione è vasta e i lavori di manutenzione 

ordinaria non mancano, così Josias si sta 

occupando della verniciatura in particolare del 

container che porta le cisterne dell’acqua 

potabile. Anche il giardino richiede una costante 

cura. Michel il giardiniere, è contento perché i 

semi di girasole offerti dalla amica Lella hanno 

puntato e pensa già a ripiantarli. Ho spiegato che 

da noi esistono intere piantagioni di girasoli per la 

produzione dell’olio. Ci sta già pensando. 

La Yogurteria funziona nonostante il prezzo del 

latte in polvere che aumenta di settimana in 

settimana, siamo partiti da Bangui con 120euro al 

sacco da 25 kg e siamo già a 170euro. Anche in 

questo caso Il latte è d’importazione, proviene 

dal Camerun. 

 

03 dicembre 2022  

Oggi è giornata di mercato nel villaggio di Yenga. 

Ho incontrato il capo del villaggio e il catechista il 

quale mi dice che la loro Cappella costruita in un 

punto panoramico bellissimo, avrebbe bisogno di 

un intervento urgente. Mancano gli intonaci,  i 

mattoni probabilmente non ben cotti si stanno 

consumando e nella stagione delle piogge 

rischiano di sgretolarsi… mi chiedono un aiuto per 

intonacare almeno l’esterno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

05 dicembre 2022  

Con l’auto di Alphonse abbiamo riaperto anche il 

cantiere della Cappella S. Francesco. Inizieranno 

con gli intonaci esterni.   

Finalmente ho trovato un’equipe esperta che ci 

possa aiutare a montare il forno per la cottura 

delle mattonelle, arrivano dal quartiere di Erman 

di Bouar a 12 km da qui, speriamo in bene. 
 

08 dicembre 2022 

Dopo la visita dell’Ispettore scolastico di Bouar 

abbiamo dovuto fare alcune modifiche alle classi 

per renderle più sicure per i bambini.  

Abbiamo ridotto la dimensione dei tavoli e 

aumentato lo spazio libero. La sezione dei piccoli  

è composta da 24 bambini, i mezzani sono 26  

mentre i grandi una decina. Se tutto va bene, 

durante la prossima missione ci occuperemo 

anche della controsoffittatura delle classi.  

 

10 dicembre 2022 

Victor e  Alphonse hanno finito con gli intonaci 

esterni della Cappella, ora Paul si sta occupando 

della decorazione del basamento in pietra locale. 

Sulla facciata principale sono state inserite delle 

mattonelle di vetro per aumentare la luminosità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie alla disponibilità di un trasportatore di 

Bouar, i ragazzi sono riusciti a organizzare una 

camionata di sabbia da offrire per la Cappella  del 

villaggio di Yenga. Nel pomeriggio andrò a Bouar 

a cercare i dieci sacchi di cemento promessi, per 

iniziare i lavori dell’intonaco esterno. Siamo 

d’accordo che la comunità di Yenga mette a 

disposizione la mano d’opera a noi il materiale.  

 

11 dicembre 2022 

E’ domenica, siamo di ritorno da Bouar dopo la 

Messa presso le suore Clarisse. Alfred sta 

guidando assorto nei pensieri, mi dice: 

“Mademoiselle, penso che sia giunto il momento 

di sposarmi e lo farò appena avremo finita la 

Cappella”. La stesso vale anche per Joseph e 

Melanie. Sarebbe davvero molto bello celebrare i 

primi matrimoni qui in Cappella alla Yolè.  

Dirò a Michel di aumentare l’area coltivata a fiori 

della nostra concessione perché ne serviranno 

tanti.   

 

12 dicembre 2022 

Avevo detto al catechista di Yenga che se non 

iniziano i lavori, non avrei consegno il resto del 

cemento. Le minacce hanno funzionato.  

Nel pomeriggio due muratori in moto dal villaggio 

di  Yenga si sono presentati dai padri carmelitani 

per chiedere se potevano prestargli le 

impalcature e una scala. Essendo del materiale 

ingombrante era impossibile da trasportare in 

moto, quindi ho chiesto ad Alfred di 

riaccompagnarli in macchina. 

 

 



14 dicembre 2022 

Il refettorio dei bambini della scuola materna è a 

buon  punto;  Erick ha quasi finito con le piastrelle 

del pavimento, manca lo zoccolino.  

Mentre stavo pulendo l’infermeria della scuola, 

vedo arrivare in moto i muratori di Yenga. Sono 

venuti a prendere gli altri 6 sacchi di cemento, 

sembra che stiano andando avanti bene, sabato 

mattina andrò direttamente io a controllare sul 

posto. Oggi siamo pronti per il primo test della 

cottura delle mattonelle in cotto. Valentin ha 

prelevato una 20ina di mattonelle per fare una 

prova cottura in un forno per mattoni di un 

cantiere vicino a noi… in settimana avremo il 

risultato. Speriamo in bene. 

 

15 dicembre 2022  

In soli due giorni Erick ha piastrellato tutto il 

refettorio, è stato molto bravo, in questo modo 

prima della fine della settimana Alfred e Josias 

potranno dare una mano di colore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 dicembre 2022 

Mentre i lavori della Cappella S. Francesco 

proseguono, nel pomeriggio a turno i gruppi 

parrocchiali si radunano attorno alla grotta della 

Madonna di Fatima.  

Oggi è la volta del movimento S. Rita; raccolti in 

preghiera mentre stanno usando i libretti della 

novena tradotti e stampati in Italia per loro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ veramente impressionante vedere persone di 

tutte le età alternarsi nella preghiera quotidiana. 

In genere la preghiera si svolge seguendo uno 

schema: prima la condivisione di fatti e aspetti 

della vita quotidiana, poi la possibilità di 

esprimere la propria gratitudine per le cose belle 

che sono accadute. Si prosegue con la 

meditazione sulle proprie mancanze e la 

preghiera d’intercessione per chiedere aiuto e in 

fine l’atto di adorazione e ubbidienza. Così la 

preghiera quotidiana diventa il modo migliore per 

i singoli e la comunità per riconoscere chi ha 

realmente il controllo della nostra vita.  

 

18 dicembre 2022 

Il lavoro e la competenza sono  fondamentali per 

lo crescita umana. Alfred dopo aver ottenuto la 

patente è diventato autista ed oggi ha chiesto di 

aiutarlo a iscriversi ad un corso di meccanica. 

Claudia nonostante le sue difficoltà fisiche non si 

è scoraggiata e ha chiesto di poter frequentare un 

nuovo corso di sartoria. La nostra educatrice Ida, 

ha chiesto di essere aiutata a sostenere l’esame 

di terza media.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto riqualificazione magazzini 

e refettorio Scuola Materna 2022 
 

• 3.290,38 euro acquisto materiale 
(legname, ferro, cemento, 
piastrelle)  

• 1.444,27 euro mano d’opera 
ordinaria (muratori e manovali)  

• 247,33 euro mano d’opera 
specializzata: fabbro, falegname, 
piastrellista 

 

 

 



Obiettivo essenziale per diventare la direttrice 

della scuola materna, ma anche un bel traguardo 

individuale, come donna, vista la media scolastica 

femminile in Repubblica Centrafricana.  

Nell'Africa subsahariana circa 22 milioni di 

bambine non sono iscritte a scuola e in questa 

area del mondo le donne hanno il 20% di 

possibilità in meno di frequentare la scuola 

rispetto ai maschi.  

 

19 dicembre 2022 

L’esperimento della cottura delle mattonelle a 

forno a cielo aperto sembra sia andato molto 

bene, se ne sono rotte solo 2 su 20. Essendo la 

prima volta mi sembra un buon risultato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Speriamo di riuscire a cuocerne almeno mille 

mattonelle, numero sufficiente per realizzare la 

pavimentazione delle due navate laterali della 

Cappella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Progetti TALITA’ KUM  

da sostenere nel 2023 
 
SCUOLA MATERNA: 

 Pavimentazione e controsoffittatura classi 
 Ristrutturazione cucina 

 

CAPPELLA S.FRANCESCO villaggio di Yolè  

 Pavimentazione e pittura 
 Panche  
 Sacrestia  
 Campanile 
 

E’ possibile sostenere  
l’associazione Talità Kum O.D.V.  

tramite un versamento su : 
 

c/c Postale n° 13578232 
 

c/c Bancario BANCO di DESIO 
IBAN: IT25 R034 4033 1000 0000 1564 600 

BIC (SWIFT): BDBDIT22 
 

Le erogazioni a sostegno dei progetti dell’ass.ne 
Talità Kum O.D.V. sono fiscalmente deducibili 

 

Per saperne di più, visitate il nostro sito: 

www.talitakumdesio.it 

oppure www.facebook.com/talitakumdesio/ 
 

Diventa socio Talità Kum… 

25,00€ socio ordinario è un impegno che 

ci permette di garantire continuità  

alle attività svolte 
 

AVVISO per chi volesse contattarci tramite 

posta elettronica: 

L’indirizzo mail: stefania.afrika@gmail.com   
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tuo 5 x 1000  

per l’associazione  
Talità Kum O.D.V. 

Non è sempre facile scegliere a 
chi destinare il 5 x 1000 tra le 
migliaia di enti di volontariato, 
centri di ricerca e associazioni 
sportive, ma ci siamo anche noi… 
l’Associazione Talità Kum O.D.V. 

non ti chiede niente di più se non 
offrire quella parte di tasse che 
già si pagano allo Stato e che 
ognuno può scegliere di destinare 
come contributo ad associazioni 
no profit indicando il codice di 
riferimento dell’associazione:  
9107752015 nello spazio 
riservato alla associazioni di 
volontariato sulla dichiarazione 
dei redditi.  
Si tratta di una semplice firma 
che non ha costi aggiunti, ma che 
per noi fa la differenza perché è 
anche attraverso questo tuo gesto 
che riusciamo ad avere fondi 
necessari per garantire le varie 
attività di sviluppo a sostegno del 
popolo centrafricano.  

 

Pensaci, non lasciarli soli ! 
 

 

Ass.ne TALITA KUM O.D.V. 
Via Canonico Villa, 71 - 20832 Desio (MB) 

 

Conto corrente POSTALE    

C.C.P. n°13578232 
 

Conto corrente BANCO DI DESIO 

intestato a  ass.ne TALITÀ KUM o.n.l.u.s. 
IBAN: IT 25 R 03440 33100 000001564600 

BIC (SWIFT): BDBDIT22 
 

 

 


